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Giotto a bottega da Cimabue 
La trasmissione dei saperi: presentati i bandi  
 

Nella prestigiosa cornice di Villa Contarini a Piazzola sul 
Brenta, sono stati presentati lo scorso 23 maggio le linee 
di intervento di “Giotto a bottega da Cimabue – La 
trasmissione dei saperi”.  
Dopo una breve introduzione a cura del Direttore del 
Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro della 
Regione Veneto, Santo Romano, sono intervenuti Paolo 
Gubitta e Claudio Umana che hanno affrontato il tema 
delle opportunità offerte dei lavori ibridi. Lavori ibridi che 
sono al centro del bando linea 1 #SognaStudiaCrea. In 
tema di antichi mestieri (linea 2) interessanti gli interventi 
dei due rappresentanti l’Istituto Abate Zanetti. La 
presentazione si è chiusa con Arianna Pesce di IVL – 
Istituto Veneto per il Lavoro- Confartigianato Imprese 
Veneto, accompagnata da alcuni (ora ex) studenti 

vincitori della precedente edizione di “Facciamo un’impresa” (Impariamo a fare impresa – business 
plan competition (linea 3)) che hanno portato la loro esperienza ripercorrendo brevemente le tappe 
di avvicinamento alla loro idea imprenditoriale e alla presentazione della stessa. 
La scorsa edizione ha impegnato ben 57 istituti professionali statali e CFP veneti, 57 imprese 
artigiane e 1.500 studenti che hanno realizzato 90 idee imprenditoriali in 5 diversi ambiti: 
enogastronomia; edilizia legno ceramica e moda; meccanica e meccatronica; elettronica ed 
elettrotecnica; energia. 
In questa nuova edizione in particolare, con l'iniziativa “Impariamo a fare impresa – business plan 
competition”, nata da un’idea del gruppo Giovani di Confartigianato Imprese Veneto, la Regione 
invita gli studenti delle Scuole superiori (Istituti tecnici e Professionali, Licei e IeFP) ad accogliere 
una sfida d’impresa: progettare un’idea imprenditoriale, elaborare il Business Plan e partecipare alla 
School and Business Competition, dove presentare il progetto d'impresa a esperti e imprenditori che 
possano “investire” nelle nuove idee. Gli studenti e i docenti potranno avvicinarsi alle realtà aziendali 
e incontrare gli imprenditori dentro e fuori la scuola: ascoltare le loro testimonianze d’impresa, 
visitare le aziende, seguirli nelle attività della giornata. I ragazzi potranno fare un periodo di 
esperienza (almeno 2 settimane) in azienda, mentre, a scuola, frequentare attività di formazione per 
la redazione del Business Plan, confrontarsi in public debate ed elaborare la propria narrazione 
finale per la presentazione del progetto”.  
I ragazzi lavoreranno in squadra, ciascuna composta da studenti di 3 Scuole differenti, e saranno 
aiutati da esperti come il dream coach, che avrà il compito di aiutare i ragazzi nello sviluppo dell’idea, 
e il business coach, che supporterà gli studenti nella realizzazione del progetto d’impresa.  
L'iniziativa si inserisce nell’ambito dell’Alternanza Scuola Lavoro: le attività dovranno svolgersi fuori 
dall’orario scolastico e potranno rientrare nel piano di aggiornamento dei docenti. I progetti possono 
essere presentati da enti accreditati (o in via di accreditamento) alla formazione superiore entro il 21 
giugno 2017. Per l’iniziativa è stato stanziato 1 milione di Euro. 
 


